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CONTO ECONOMICO E CONTO DEL PATRIMONIO 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 227, comma 1, del D.lgs. 267/2000 il rendiconto della gestione si compone di 
tre diversi documenti: il Conto del Bilancio, il Conto Economico e il Conto del Patrimonio. 
 
Dopo aver illustrato gli elementi ed i fatti relativi al Conto del Bilancio, in questa parte si 
considera quanto disposto dagli articoli 229 e 230 del D.lgs. 267/2000, e precisamente i 
contenuti del Conto Economico e del relativo prospetto di Conciliazione, del Conto del 
Patrimonio, i criteri di valutazione dei componenti positivi e negativi del risultato economico di 
esercizio, nonché i criteri di valutazione delle componenti patrimoniali, attive e passive. 
 
Il D.Lgs. n. 77/1995 ha introdotto la contabilità economica prevedendo che gli enti locali, ai fini 
della predisposizione del rendiconto della gestione, possono adottare il sistema di contabilità che 
ritengono più idoneo per le proprie esigenze. 
 
Pertanto, accanto alla contabilità finanziaria, espressamente orientata alla gestione della 
programmazione e autorizzazione della gestione, devono essere attuate forme di rilevazione 
capaci di dare risposte “nuove” rispetto all’ordinamento precedente, per meglio valutare 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
 
Anche per il 2010 il Comune di Cernusco sul Naviglio, per motivi organizzativi e legati alla 
reale disponibilità di dati, ha scelto di costruire il conto economico e conto del patrimonio 
mediante il prospetto di conciliazione, ossia, utilizzando i dati ed i risultati della contabilità 
finanziaria opportunamente rettificati ed integrati da scritture extracontabili. 
 
Infatti per poter correttamente rilevare nel bilancio i costi e i ricavi senza la tenuta di una 
contabilità economica con il metodo della partita doppia, è stato introdotto il prospetto di 
conciliazione; questo allegato al conto economico consente di trasformare i dati risultanti dalla 
contabilità finanziaria in dati economici. 
 
Il prospetto di conciliazione ha permesso di giungere ad un conto economico che presenta i 
seguenti dati riepilogativi: 
 

A) Proventi della gestione 33.928.281,20     30.950.208,36       
B) Costi della gestione 32.704.877,60     29.349.227,80       

Risultato della gestione (A-B) 1.223.403,60         1.600.980,56        
C) proventi ed oneri da aziende 59.083,31            59.083,31              61.446,65              61.446,65             

Risultato della gestione operat iva (A-B+/C) 1.282.486,91         1.662.427,21        

D) Proventi ed oneri finanziari 942.546,11-            929.352,26-           

E) Proventi ed oneri straordinari 5.845.851,23         2.032.105,25        

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 6.185.792,03         2.765.180,20        

CONTO ECONOMICO
ANNO 2009ANNO 2010
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Mentre il conto del patrimonio alla chiusura dell’esercizio 2010 presenta le seguenti risultanze: 
 
 
 

ATTIVO importi parziali importi totali
A) Immobilizzazioni 109.019.632,26             
B) Attivo circolante 35.904.280,77               
C) Ratei e risconti 77.561,91                      

Totale dell'attivo (A+B+C) 145.001.474,94              
Totale conti d'ordine 24.571.475,83                

PASSIVO importi parziali importi totali
A) Patrimonio netto 70.475.057,20               
B) Conferimenti 42.968.701,93               
C) Debiti 31.557.715,81               
D) Ratei e risconti -                                    

Totale del passivo (A+B+C+D) 145.001.474,94              
Totale conti d'ordine 24.571.475,83                

 
 
Il patrimonio netto risultante al 31.12.2009 ammontava a   €  64.289.265,17 
 
Il patrimonio netto risultante al 31.12.2010 ammonta a   €  70.475.057,20 
 
Incremento  di €  6.185.792,03 
 
 
NOTA INTEGRATIVA 
 
 
Premessa 
 
Il conto economico si chiude con un risultato positivo di Euro 6.185.792,03. La gestione 
caratteristica, che si riferisce strettamente all’attività posta in essere per l’acquisizione dei fattori 
produttivi e alla conseguente valorizzazione della produzione nell’ammontare dei ricavi, registra 
un risultato positivo di Euro 1.282.486,91. 
 
Il risultato della gestione finanziaria si chiude con un risultato negativo pari a Euro 942.546,11. 
 
La gestione straordinaria chiude con un risultato positivo pari a Euro 5.845.851,23. 
 
Riepilogando i risultati intermedi scaturenti dal conto economico,  si evidenziano quindi le 
seguenti informazioni: 
 

a) la gestione operativa è costituita dalle operazioni che si manifestano in via continuativa 
nel corso dei diversi esercizi e che evidenzia i proventi e i costi che qualificano e 
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identificano la parte peculiare e distintiva dell’attività dell’ente comprensiva della 
gestione immobiliare e dei proventi ed oneri della gestione delle aziende  partecipate; 

 
b) la gestione finanziaria ai fini dello schema di conto economico è rappresentata da 

interessi attivi e passivi e da altri proventi ed oneri di natura finanziaria; 
 

c) la gestione straordinaria è costituita dai proventi ed oneri che hanno natura non 
ricorrente, o di competenza economica di esercizi precedenti, o derivanti da modifiche 
alla situazione patrimoniale (insussistenze attive e passive). 

 
Lo scostamento con il risultato positivo rilevato dalla contabilità finanziaria, che presenta un 
avanzo di amministrazione di €  3.074.180,42 è dovuto ai diversi principi che presiedono ai due 
sistemi contabili. 
 
Lo scopo della contabilità finanziaria è quello di controllare entro quali limiti ci si è impegnati 
ad assumere spese o a reperire entrate; la realizzazione di un avanzo, quindi, indica che non 
sono state attivate tutte le procedure di spesa  che gli accertamenti di entrata avrebbero 
consentito, con la conseguenza che tale eccedenza può essere impegnata nell’esercizio 
successivo. 
 
Il fine della contabilità economica, invece, è quello di rilevare i costi che l’Ente sostiene per 
l’acquisto dei fattori produttivi finalizzato a mantenere la propria struttura organizzativa e 
produrre, nel periodo di competenza considerato, i servizi che vengono offerti alla collettività, 
raffrontandoli con i ricavi di competenza dell’esercizio realizzati attraverso la vendita dei servizi 
prodotti, la pressione tributaria e l’ottenimento di trasferimenti. 
 
Il risultato economico esprime, dunque, il livello di equilibrio della gestione. 
 
         
Principi di redazione del bilancio, principi contabili e criteri di valutazione. 
 
Il conto economico e il conto del patrimonio sono stati predisposti secondo la normativa vigente. 
La valutazione delle voci di bilancio si ispira a criteri generali di prudenza e competenza. 
Impegni ed accertamenti dell’esercizio sono stati rettificati affinché costituiscano la dimensione 
finanziaria dei valori economici positivi e negativi riferiti alla gestione di competenza. 
 
Lo strumento per raccordare i dati del bilancio finanziario con quelli scaturiti dalla contabilità 
economico – patrimoniale è costituito dal “prospetto di conciliazione“ richiesto dalla vigente 
normativa per dimostrare la congruenza delle scritture finanziarie rettificate con i valori riportati 
nel Conto Economico e nello Stato Patrimoniale. 
 
Le rettifiche apportate tengono conto del fatto che la competenza finanziaria ha natura 
autorizzatoria  e può, pertanto, esprimere valori che, per i tempi in cui dispiegano concretamente 
i loro effetti, non appartengono alla competenza economica dell’esercizio o non rappresentano la 
dimensione finanziaria di variazioni patrimoniali. E’ il caso, ad esempio, di impegni assunti 
entro la fine dell’esercizio il cui costo (inteso come consumo di fattore produttivo) viene 
sostenuto nell’esercizio successivo, oppure impegni per investimenti interamente finanziati 
nell’esercizio, ma realizzati in più esercizi. 
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Il prospetto di conciliazione evidenzia, quindi, le risultanze della gestione finanziaria e indica, 
per ogni tipologia di entrata o di spesa, le rettifiche necessarie per delineare i soli aspetti 
reddituali e patrimoniali delle rilevazioni contabili. 
I principi contabili ed i criteri di valutazione adottati sono esposti di seguito per le voci di 
bilancio più significative. 
 
 
Conto del Patrimonio 
 
Immobilizzazioni immateriali (costi pluriennali capitalizzati) 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono costi ad utilizzo pluriennale che possono essere 
economicamente sospesi in quanto correlati a ricavi e proventi futuri. Tutti i costi diversi da 
quelli relativi a beni materiali che non esauriscono la loro utilità nell’esercizio debbono essere 
rilevati in tale voce.  
 
Le immobilizzazioni immateriali al 31.12.2010 comprendono studi relativi alla sicurezza sul 
posto di lavoro, studi urbanistici per realizzazione PGT e altri strumenti urbanistici, consulenze 
esterne che non esauriscono la loro utilità nell’esercizio:  sono iscritte al valore d’acquisto, 
comprensivo di oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente con il coefficiente di 
ammortamento previsto dall’art. 229 del D.Lgs. 267/2000, pari al 20%. L’ammontare di tali 
costi capitalizzati al 31.12.2009 ammontava a €  850.042,26. Durante l’anno 2010 tale voce è 
stata incrementata di € 192.710,57 relativamente ai pagamenti eseguiti in c/competenza e in 
c/residui.  
 
Tra le immobilizzazioni immateriali sono state inserite le spese relative alla ristrutturazione del 
CAG riguardando un bene di proprietà di terzi (proprietà di ALER) e pertanto non comportanti 
variazioni al patrimonio dell’Ente. 
Per quanto riguarda l’ammortamento di tale voce si fa presente che anziché procedere 
all’ammortamento in cinque anni, così come previsto per le immobilizzazioni immateriali, si è 
ritenuto corretto procedere ad ammortizzare la spesa in anni 17 perché tale è la durata del 
contratto di comodato gratuito stipulato tra ALER  e Comune. 
 
Infine le immobilizzazioni immateriali vengono  diminuite del valore dell’ammortamento che 
viene contabilizzato con il metodo indiretto a quote costanti per un periodo di cinque anni, fatta 
eccezione per la voce di cui sopra. Il totale della quota di ammortamento relativa all’anno 2010 
è pari a € 197.224,25. 
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Immobilizzazioni materiali 
 
Le variazioni positive da c/finanziario delle immobilizzazioni materiali nel conto del patrimonio 
ammontano ad €  11.457.157,70 derivano da pagamenti in conto capitale sia della gestione 
competenza che della gestione residui. 
 
Il totale dei pagamenti in c/ capitale effettuati nell’anno 2010  è pari a €  14.638.302,18 che 
risulta così suddiviso: 
 
Pagamenti tit. II (comp. + residui) importo

Immobilizzazioni immateriali (Costi pluriennali capitalizzati) 192.710,57               +

Realizzazione nuove opere relative alla categoria dei beni demaniali 961.430,87               +

Acquisizione terreni patrimonio disponibile 3.963.817,00             
Realizzazione nuove opere relative alla categoria dei Fabbricati Indisponibili 866.327,10               +

Realizzazione nuove opere relative alla categoria dei Fabbricati Disponibili 130.092,63               +

Acquisto beni Mobili 331.579,43               +

Opere in corso di realizzazione (Immobilizzazioni in corso) 5.203.910,67             =

TOTALE INCREMENTO ATTIVO PATRIMONIALE 11.649.868,27        +

IVA A CREDITO SU BENI RELATIVI AD ATTIVITA' COMMERCIALI 851.974,29               +
Pagamenti non riferibili alle imm. materiali e immateriali (Vedi dettaglio) 2.136.459,62             =

TOTALE DA TITOLO II 14.638.302,18        

Dettaglio pagamenti tit. II non portati ad incremento delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali

DECRIZIONE IMPORTO

a) competenza -   Acquisto azioni società Farma.cer spa  465.042,00               
b) competenza -  Aumento capitale società  Cernusco Verde srl - S.P. attivo 

immobilizzazioni finanziarie 200.000,00               

c) competenza  - Versamento fondi su c/c bancario vincolato 1.200.000,00             
d) competenza e residuo - Contributo Regione da trasferire a privati per la 

realizzaz. di opere relative all'abbatt. barriere architett. in edifici privati 49.609,71                 
e) competenza  -  Trasferimento LINE contributo Provincia 188.000,00               
f) competenza  -  restituzione oneri d'urbanizzazione 33.807,91                 

TOTALE 2.136.459,62          

  
Nella voce “immobilizzazioni in corso”  vengono inseriti i pagamenti relativi agli stati di 
avanzamento di opere in corso di realizzazione, che verranno successivamente, al 
completamento dell’opera, inseriti nella specifica voce dello stato patrimoniale (beni demaniali, 
beni immobili indisponibili ecc.). 
 
Le somme iscritte a residui e in c/competenza, delle spese in c/capitale, della contabilità 
finanziaria al 31/12/2010 sono state portate ad incremento dei conti d’ordine. I costi relativi alle 
manutenzioni e riparazioni dei beni sono addebitati direttamente al conto economico 
dell’esercizio nel quale sono sostenuti, qualora di natura ordinaria. Invece, sono capitalizzati ad 
incremento dei beni ai quali si riferiscono, se di natura incrementativi (interventi di 
manutenzione straordinaria e ristrutturazione effettuati  su beni immobili di proprietà dell’Ente). 
 
Il valore dei beni inseriti nello S.P. è sistematicamente ridotto per effetto dell’ammortamento in 
ogni esercizio, sulla base dei coefficienti stabiliti dall’art. 229 del D.Lgs. 267/2000 per categoria 
di immobili (2% per i beni demaniali, 3% per i fabbricati, 15% per macchinari, attrezzature, 
impianti e altri beni mobili, 20% per attrezzature e sistemi informatici e automezzi).  
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Infatti nelle variazioni negative da altre cause, relative alle immobilizzazioni materiali, sono 
inserite le quote di ammortamento pari a €  3.211.290,38. 
 
Tali quote, unitamente alla quota relativa alle immobilizzazioni immateriali pari a € 197.224,25  
inserite fra i costi del c/economico alla voce “B16”, rappresentano una voce importante. 
Sicuramente questo significa che l’Ente possiede beni immobili di un certo valore, ma 
l’ammontare degli ammortamenti (non previsti nel bilancio finanziario) incide 
significativamente nella determinazione del risultato della gestione caratteristica. 
 
Analizziamo ora le voci relative alle immobilizzazioni materiali singolarmente: 
 
Beni Demaniali 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
Le variazioni in più da C/Finanziario (€ 961.430,87) riguardano i pagamenti in conto 
competenza e conto residui relativamente al titolo II di spesa, per tutti gli interventi  sui beni del 
demanio comunale. 
 
La variazione “in più” da altra causa, pari a €  2.999.501,08 è relativa a: 
-      per € 2.522.500,60 alla capitalizzazione delle opere ancora in corso nell’esercizio 2009, 
conclusesi nel 2010 e come tali patrimonializzate allo specifico cespite (passaggio da 
immobilizzazioni in corso a demanio); 
-       per € 477.000,48 all’incremento per opere realizzate a scomputo oneri (vedi paragrafo e 
prospetto riportato successivamente). 
 
La variazione in meno da altra causa, pari a € 1.216.196,73 corrisponde: 
 
- per  € 739.196,25 agli ammortamenti economici maturati sui cespiti e calcolati secondo i 
coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs. 267/2000; 
- per € 477.000,48 alla diminuzione relativa alle opere realizzate a scomputo oneri (vedi 
paragrafo e prospetto riportato successivamente). 
 
 
Terreni (patrimonio indisponibile) 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
Tale voce non ha subito, nel corso dell’anno 2010, variazioni. 
 
 
Terreni (patrimonio disponibile) 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
Tale voce ha subito, nel corso dell’anno 2010, la seguente variazione positiva: 
 
- +  € 3.963.817,00 per l’acquisto aree P.L. 64  
 
Fabbricati (patrimonio indisponibile) 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
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La variazione in più da c/Finanziario (€ 866.327,10) riguarda pagamenti in conto competenza e 
conto residui da titolo II di spesa, per tutti gli interventi riferibili al patrimonio indisponibile del 
comune. 
 
Le variazioni in più da altra causa sono relative: 
 
- per Euro 713.561,09 all’incremento per opere realizzate a scomputo oneri (vedi 
paragrafo e prospetto riportato successivamente); 
- per Euro  377.993,10 alla capitalizzazione delle opere ancora in corso nell’esercizio 
2009, conclusesi nel 2010 e come tali patrimonializzate allo specifico cespite (passaggio da 
immobilizzazioni in corso a patrimonio indisponibile). 
 
Le variazioni in meno da altra causa sono invece relative a: 
 
- per Euro 713.561,09  alla diminuzione relativa alle opere realizzate a scomputo oneri 
(vedi paragrafo e prospetto riportato successivamente); 
- per Euro 1.502.450,94 agli ammortamenti economici maturati sui cespiti e calcolati 
secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs. 267/2000. 
 
Fabbricati (patrimonio disponibile) 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da C/Finanziario (€ 130.092,63) riguardano i pagamenti in conto 
competenza e in conto residui da titolo II di spesa, per tutti gli interventi riferibili al patrimonio 
disponibile del comune. 
 
Le variazioni in meno da altra causa (€ 471.422,12) corrispondono agli ammortamenti 
economici calcolati sui cespiti, secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.lgs. 
 
 
Macchinari, attrezzature ed impianti. 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da C/Finanziario, pari a € 95.290,81  riguardano i  pagamenti in conto 
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di beni mobili. 
 
Le variazioni in meno da altra causa, pari a Euro 204.933,26, corrispondono agli ammortamenti 
economici annuali calcolati sui cespiti, secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.lgs. 
 
 
Attrezzature e sistemi informatici. 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da C/Finanziario, pari a € 119.276,08, riguardano i  pagamenti in conto 
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di beni mobili. 
 
Le variazioni in meno da altra causa, pari a Euro 109.222,19, corrispondono 
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 agli ammortamenti economici annuali calcolati sui cespiti, secondo i coeff. di cui all’art. 230 
D.lgs. 
 
 
Automezzi e motomezzi. 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da C/Finanziario, pari a € 16.602,90, riguardano i  pagamenti in conto 
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di beni mobili. 
 
Le variazioni in meno da altra causa  (€ 43.864,42) corrispondono agli ammortamenti economici 
annuali calcolati sui cespiti, secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.lgs. 
 
 
Mobili e macchine d’ufficio. 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da C/Finanziario, pari a € 76.170,46, riguardano i  pagamenti in conto 
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di beni mobili. 
 
Le variazioni in meno da altra causa sono dovute a: 
 

- Euro 365,22 alla dismissione, durante l’anno 2010, di beni aventi ancora un valore 
residuo; 

- Euro 114.100,46 corrispondono agli ammortamenti economici annuali calcolati sui 
cespiti, secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.lgs. 

 
 
Universalità di beni (patrimonio indisponibile) 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da C/Finanziario, pari a €  24.239,18,  riguardano i  pagamenti in conto 
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di libri per la biblioteca 
comunale 
 
Le variazioni in meno da altra causa (€ 26.100,74) corrispondono agli ammortamenti economici 
annuali calcolati sui cespiti, secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs.  
 
 
Immobilizzazioni in corso 
 
L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo 2009. 
 
Le variazioni in più da c/finanziario (€ 5.203.910,67) riguardano gli importi pagati nel corso del 
2010 in conto competenza e in conto residui a titolo II° della spesa, relativamente a lavori in 
corso di esecuzione a tutto il 2010 (stati d’avanzamento lavori) o per spese di progettazione 
relative ad opere ancora da eseguire o in corso di esecuzione. Tali importi verranno capitalizzati 
allo specifico cespite di riferimento una volta che l’opera sarà conclusa. 
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Le variazioni in meno da altra causa, pari a € 2.900.493,70, corrispondono alle capitalizzazione 
delle opere ancora in corso nell’esercizio 2009, conclusesi nel 2010 e come tali 
patrimonializzate allo specifico cespite. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
Le partecipazioni in imprese controllate e partecipate sono costituite da titoli azionari o quote di 
partecipazione e sono valutate secondo il metodo del patrimonio netto. 
 
Il valore delle partecipazioni in imprese controllate al 31.12.2009 (secondo il metodo del 
patrimonio netto) era pari a €  1.939.375,08 ed era così suddiviso: 
 
FARMA.CER. SPA € 1.166.181,41 
CERNUSCO VERDE SRL € 813.476,00 
FORMEST MILANO SRL € - 82.580,00 
C’E GAS SRL € 42.297,67 
TOTALE € 1.939.375,08 
 
Mentre il valore delle partecipazioni in imprese collegate al 31.12.2009 (secondo il metodo del 
patrimonio netto) era pari a €  8.183.899,58 ed era così suddiviso: 
 
C.I.E.D. SRL € 3.296,24 
CAP HOLDING SPA € 8.168.183,07 
NAVIGLI LOMBARDI SCARL € 240,13 
INFOENERGIA SCARL € 1.446,14 
AFOL – Az. Speciale Consortile € 10.734,00 
TOTALE € 8.183.899,58 
 
Durante l’anno 2010 le partecipazioni in società controllate e partecipate risultano così variate: 
 
CERNUSCO VERDE  SRL - aumento capitale sociale di € 200.000,00 
FARMA.CER SPA – acquisto intero pacchetto azionario per un importo di € 465.042,00, pari 
ad un valore nominale di € 103.350,00 
 
Secondo quanto indicato nel Nuovo principio contabile n. 3 emanato dall’Osservatorio per la 
finanza e la contabilità degli enti locali nell’anno 2009, punto 117, vengono considerate, ai sensi 
del D.P.R. n. 194 del 1996, immobilizzazione finanziarie le partecipazioni in imprese controllate 
e collegate e quelle che costituiscono investimento durevole.  
 
Secondo l’Osservatorio tali partecipazioni devono a fine anno essere valutate secondo uno dei 
due criteri previsti dall’art. 2426 del codice civile: a) il metodo del costo di acquisto, 
eventualmente svalutato, tra le insussistenze dell’attivo, se il valore è durevolmente inferiore al 
costo; b) il metodo del patrimonio netto, cioè valutando le partecipazioni in ragione del valore 
del patrimonio netto che esse rappresentano.  
 
Si è ritenuto di seguire il metodo del patrimonio netto. 
 
Purtroppo, come già precisato nella relazione al rendiconto 2009, alla data di redazione del 
conto del patrimonio non si è a conoscenza delle risultanze dei bilanci 2010 delle società , fatta 
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eccezione per Formest Milano srl che ha chiuso l’ultimo bilancio in data 31.7.2010. Pertanto è 
stato preso in considerazione il patrimonio netto secondo i bilanci approvati per l’anno 2009. 
Alla luce di quanto sopra riportato il valore delle partecipazioni al 31.12.2010, così come 
inserito nell’attivo patrimoniale, risulta essere il seguente: 
 
 
 
 
 

SOCIETA'  

 VALORE 
NOMINALE     

AL 
31.12.2009  

 % 
PARTEC. 

AL 
31.12.2009   

 VALORE 
PARTECIPAZ. AL 

31.12.2009 
METODO 

PATRIMONIO 
NETTO (***)  

 AUMENTI DI          
CAPITALE/ 

ACQUISTO QUOTE/      
ANNO 2010     (al 
valore nominale)  

 CESSIONI 
QUOTE AZIONI  

 VALORE 
NOMINALE 

PARTECIPAZ. AL 
31.12.2010  

 % 
PARTEC.  

AL 
31.12.2010  

 PATRIM. 
NETTO AL 
31.12.2010  

 VALORE 
PARTECIPAZ. 
AL 31.12.2010 

METODO 
PATRIMONIO 
NETTO (****)  

 DIFFER. 
2009/2010  

 FARMA.CER. SPA (**)  
                            

413.150,00  79,99% 
                        

1.166.181,41  
                        

103.350,00  
                           

-   
                         

516.500,00  100,00% 
            

1.447.113,00  
                       

1.447.113,00  
                

280.931,59  
  
CERNUSCO VERDE SRL 
(**)  

                            
780.000,00  100% 

                             
813.476,00  

                        
200.000,00  

                                     
-   

                         
980.000,00  100,00% 

            
1.015.923,00  

                       
1.015.923,00  

                
202.447,00  

  
FORMEST MILANO SRL - 
società in liquidazione (*)  

                               
95.000,00  100% 

                              
- 82.580,00  

                                                
-   

                                     
-   

                            
95.000,00  100,00% 

    
- 111.837,00  

            
- 111.837,00  

               
-  29.257,00 

C'E' GAS SRL  - società in 
liquidazione (**)  

                                  
5.185,00  51,85% 

                        
42.297,67  

                                                
-   

                                     
-   

                               
5.185,00  51,85% 

                    
46.897,00  

                               
24.316,09  

   
- 17.981,58  

 TOTALE  
    

1.293.335,00         1.939.375,08        303.350,00                  -      1.596.685,00          2.375.515,09    436.140,01  
 
 
 

(*) data ultimo bilancio chiuso: 31.7.2010           
 (**) data ultimo bilancio chiuso: 31.12.2009 (non essendo a conoscenza del valore del patrimonio netto al 31.12.2010 inserito nell'attivo S.P. il valore della partecipazione  
 al 31.12.2009 secondo il metodo del patrimonio netto aumentato di eventuali aumenti di capitale effettuati nel corso dell'anno 2010)    
 (***) valore partecipazione al 31.12.2008 aumentato di  eventuali aumenti di capitale effettuati nel corso dell'anno 2009      
 (****) valore partecipazione al 31.12.2009 aumentato di  eventuali aumenti di capitale effettuati nel corso dell'anno 2010      

 
 

SOCIETA'  

 VALORE 
NOMINALE     

AL 
31.12.2009  

 % 
PARTEC. 

AL 
31.12.'09   

 VALORE 
PARTECIPAZ. AL 

31.12.2009 METODO 
PATRIMONIO 
NETTO (***)  

 AUMENTI DI          
CAPITALE/ 

ACQUISTO QUOTE/      
ANNO 2010     (al 
valore nominale)  

 CESSIONI 
QUOTE 
AZIONI  

 VALORE 
NOMINALE 

PARTECIPAZ. 
AL 31.12.2010  

 % PARTEC.  
AL 31.12.'10  

 PATRIM. 
NETTO AL 
31.12.2010  

 VALORE 
PARTECIPAZ. 
AL 31.12.2010 

METODO 
PATRIMONIO 
NETTO (****)  

 DIFFER. 
2009/2010  

 CAP HOLDING SPA (**)  
                     

7.877.775,00  3,262% 
                       

8.168.183,07  
                                                

-   
                                  

-   
                        

7.877.775,00  3,262% 
         

250.863.437,00  
                        

8.183.165,31  
      

14.982,24  

 NAVIGLI LOMB. s.c.a.r.l.(**)  
                                     

200,00  0,20% 
                                       

240,13  
                                                

-   
                                  

-   
       

200,00  0,20% 
                    

129.804,00  
                                        

259,61  
                                 

19,48  

 C.I.E.D. SRL-società in 
liquidazione  (**)  

                                
4.044,64  2,247% 

                                  
3.296,24  

                                                
-   

                                  
-   

                                   
4.044,64  2,247% 

                    
121.331,00  

                              
2.726,31  

                            
- 569,93  

 INFOENERGIA (**)  
                             

72.510,00  1,030% 
                                  

1.446,14  
                                                

-   
                                  

-   
                                

72.510,00  1,030% 
                    

148.811,00  
                                   

1.532,75  
                                 

86,61  

 AFOL Az.speciale consort.  
                          

100.000,00  7,280% 
               

10.734,00      
                             

100.000,00  7,280% 
                    

157.692,00  
                                

11.479,98  
                              

745,98  

 TOTALE  
   

8.054.529,64        8.183.899,58                  -        8.054.529,64           8.199.163,96  
     

15.264,38  
 
 
 

(**) data ultimo bilancio chiuso: 31.12.2009 (non essendo a conoscenza del valore del patrimonio netto al 31.12.2010 inserito nell'attivo S.P. il valore della partecipazione  
 al 31.12.2009 secondo il metodo del patrimonio netto aumentato di eventuali aumenti di capitale effettuati nel corso dell'anno 2010)    

 (***) valore partecipazione al 31.12.2008 aumentato di  eventuali aumenti di capitale effettuati nel corso dell'anno 2009      

 (****) valore partecipazione al 31.12.2009 aumentato di  eventuali aumenti di capitale effettuati nel corso dell'anno 2010      
 
 
 
 

Riepilogo:       

       

 Valore partecipazioni al      10.123.274,66     

 31.12.2009       

       

 incrementi 2010          303.350,00     

       

 diminuzioni 2010       

(cessioni)                       -      

       

       

 Incremento/decrementi            148.054,39     

 per valutazione       

 partecipazioni  con il      

 metodo del patrimonio       

 netto      

       

Valore partecipazioni      10.574.679,05     

al 31.12.2010      

     

     

maggior costo acquisto azioni Farma.cer spa rispetto al valore nominale 
   
361.692,00  

 (Euro 465.042,00 - 103.350,00)     
Inserito in aumento e in diminuzione attivo S.P. e c/economico voce E26  
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Crediti di dubbia esigibilità 
 
L’importo iniziale è la consistenza al 31.12.2009 ed è pari a Euro 996.443,27. 
 
Tale voce è stata incrementata nell’anno 2010 di Euro 597.539,73.  
 
Trattasi dell’eliminazione dal conto dei residui attivi dei crediti relativi per la maggior parte  a 
ruoli coattivi riguardanti avvisi di accertamento ICI, avvisi TARSU, canoni affitti arretrati 
alloggi ERP, ruoli coattivi sanzioni per violazioni al C.d.S., eliminati dal bilancio e inseriti 
nell’attivo dello stato patrimoniale alla voce “crediti di dubbia esigibilità” così come indicato nel 
nuovo principio contabile n. 3 punti 44, 45 e 49.    
 
Le variazioni in diminuzione riguardano: 
 

- per € 84.094,04 (variazioni in diminuzione da finanziario) riscossioni avvenute nell’anno 
2010; 

- per € 11.291,60 (variazioni in diminuzione da altra causa) eliminazione per prescrizione 
e/o inesigibilità del credito.   

 
La situazione dei crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2010 è quindi la seguente: 
 
 
CONSISTENZA AL 1° GENNAIO 2009                               200,00    
        
INCREMENTI ANNO 2009                         996.243,27    
        
CONSISTENZA AL 31 DICEMBRE 2009                        996.443,27    
        
INCREMENTI ANNO 2010                         597.539,73    
DECREMENTI ANNO 2010 PER RISCOSSIONI AVVENUTE -                        84.094,04  (**) 
DECREMENTI ANNO 2010 PER PRESCRIZIONE -                             200,00  (*) 
DECREMENTI ANNO 2010 PER INESIGIBILITA’ -                        11.091,60  (*) 
        
CONSISTENZA AL 31 DICEMBRE 2010                     1.498.597,36    
        
        
(*)   E25 c/economico     
        
(**) Tolti dai ricavi a c/economico e tolti dall'attivo S.P. (non considerato insussistenza a c/economico perché quando  
spostati  dal  finanziario  all'economico  non  sono  stati  messi  tra  le  insussistenze  dell'attivo  a conto  economico,  
ma solo ad incremento dell'attivo S.P.)     

 
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze di magazzino alla data del bilancio sono costituite da materiali di manutenzione e 
beni di consumo (cancelleria, stampati e carta, nastri stampanti ecc.). Sono valutate al prezzo 
d’acquisto. L’importo al 31.12.2009 era pari a € 52.916,72, mentre l’importo al 31.12.2010 
ammonta a  €  40.706,02. Nel conto economico è stata rilevata la differenza negativa di €  
12.210,70. 
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Crediti 
 
I crediti di fine esercizio 2010 corrispondono per €  17.434.683,32 ai residui attivi finali del 
conto del bilancio e risultano così ripartiti: 
 
Crediti verso imprese controllate € 987.000,00 
Crediti verso contribuenti € 5.139.821,71 
Crediti correnti Stato € 246.218,53 
Crediti correnti Regione € 872.527,69 
Crediti in c/capitale Stato € -- 
Crediti in c/capitale Regione € 3.057.714,98 
Crediti correnti verso altri € 504.913,33 
Crediti in c/capitale  verso altri € 214.000,00 
Crediti verso utenti di servizi pubblici € 1.109.051,76 
Crediti verso utenti di beni patrimoniali € 671.588,51 
Crediti verso debitori diversi correnti € 759.700,82 
Crediti verso debitori diversi in c/capitale € 1.176.847,38 
Crediti da alienazioni patrimoniali € 9.000,00 
Crediti per somme corrisposte c/terzi € 25.765,27 
Crediti per depositi (Banche, Cassa 
Depositi e Prestiti) 

€ 2.660.533,34 

 
Inoltre fra i crediti è stato inserito il credito IVA risultante al  31.12.2010 pari a € 216.007,03 e i 
depositi cauzionali c/o la Cassa Depositi e Prestiti per € 4.015,75 . 
 
Disponibilità  liquide 
 
Il fondo di cassa, derivante dalla somma algebrica dei pagamenti e delle riscossioni, sommata al 
valore di inizio esercizio, ammonta a € 19.195.868,65. 
 
 
Risconti attivi 
 
Sono iscritti a tali voci quote di costi, comuni a due o più esercizi, allo scopo di realizzare il 
principio della competenza economica e temporale. 
I risconti attivi si riferiscono essenzialmente a premi di assicurazione che vengono pagati 
anticipatamente. 
L’importo dei risconti attivi al 31.12.2010 ammonta a Euro 77.561,91. 
 
Conferimenti 
 
Sono iscritti a tale voce le fonti di finanziamento dovute a trasferimenti in c/capitale e da 
concessioni edilizie. L’incremento annuo è pari all’accertamento dei trasferimenti nel titolo IV 
dell’entrata. Il decremento è pari alla quota annua di ricavo pluriennale o a variazioni in 
diminuzione dovute al pagamento di trasferimenti a favore di soggetti diversi. 
 
I trasferimenti in c/capitale  del tit. IV si possono suddividere nelle seguenti categorie in base 
alla tipologia degli interventi da finanziare: 
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a) Finanziamento di opere o beni di proprietà dell’Ente: le somme accertate andrebbero 
ammortizzate annualmente (ricavi pluriennali) nella stessa misura dell’ammortamento 
applicato ai beni acquisiti con tali finanziamenti. Come già evidenziato nella nota 
integrativa ai rendiconti degli esercizi 2004/2009 si è determinato di procedere ad 
ammortizzare i conferimenti suddividendo gli stessi secondo le seguenti macro-categorie 
di interventi che vanno a finanziare: 

 
 5%   per i conferimenti presenti al 31.12.2003 

3%  per i conferimenti anni 2004/2009 destinati alla “Costruzione di nuove opere”   
20% per i conferimenti anni 2004/2009 destinati all’“Acquisto di  nuovi beni mobili” e 
per il finanziamento di “costi capitalizzati”.    

 
b) Finanziamento di trasferimenti ad altri enti: le somme accertate vengono ridotte, ogni 

anno, con variazioni in meno da finanziario per una somma pari alle liquidazioni 
effettuate in c/capitale sulle spese finanziate con il trasferimento in oggetto.  

 
 
La situazione al 31.12.2010 dei conferimenti è la seguente: 
 
 

RIASSUNTO SITUAZIONE AL 31.12.2010 
    

CONFERIMENTI DA CONCESSIONI A EDIFICARE 
    
SITUAZIONE CONFERIMENTI S.P. AL 31.12.2009                    30.731.002,84  
    
INCREMENTI ANNO 2010                      3.031.250,87  
    
INCREMENTI ANNO 2010 PER OPERE A 
SCOMPUTO   
    
DECREMENTI ANNO 2010                           33.807,91  
    
DECREMENTI ANNO 2010 PER OPERE A 
SCOMPUTO                                       -    
    
QUOTA AMMORTAMENTO 2010                      1.777.415,04  
    
SITUAZIONE CONFERIMENTI S.P. AL 31.12.2010                    31.951.030,76  
 
 
  
  

RIASSUNTO SITUAZIONE AL 31.12.2010 
    

CONFERIMENTI DA TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE 
    

SITUAZIONE CONFERIMENTI S.P. AL 31.12.2009                      8.135.008,76  

    

INCREMENTI ANNO 2010                      3.568.591,18  

    

DECREMENTI ANNO 2010                         237.609,71  

    

QUOTA AMMORTAMENTO 2010                         448.319,06  

    

SITUAZIONE CONFERIMENTI S.P. AL 31.12.2010                    11.017.671,17  
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Opere a scomputo oneri 
 
Nell’anno 2010  sono state inserite tra le immobilizzazioni materiali opere realizzate da privati a 
scomputo oneri d’urbanizzazione: 
 
 
 

ATTO DI APPROVAZIONE COLLAUDO DESCRIZIONE IMPORTO 

determinazione n. 427 del 6.4.2010 Nuovo centro diurno disabili (***)  €    713.561,09  

determinazione n. 1150 del 17.09.2010 Parcheggio Via Pasubio (PL 7)  €      64.164,67  

determinazione n. 1151 del 17.09.2010 Parcheggio Via Aquileia (PL 7)  €      17.056,43  

determinazione n. 1536 del 29.11.2010 
Percorso pedonale in fregio a via 
C.Ferrari  (PL X)  €      32.449,05  

determinazione n. 1700 del 23.12.2010 
Parcheggio pubblico vie Boccaccio 
e Goldoni  (PA4/AS)  €    244.848,31  

determinazione n. 1755 del 27.12.2010 
Ristrutturazione e ampliamento 
Orti sociali (PA2/AS)   €    118.482,02  

  TOTALE  € 1.190.561,57  
(***) importo collaudo Euro 875.211,57 - importo pagato all'operatore dal Comune Euro 161.650,48 differenza Euro 713.561,09 
 
 
 

Il principio contabile n. 3 emanato dall’Osservatorio per la Finanza Locale precisa che: 
 
“Le opere acquisite  a  scomputo di oneri di urbanizzazione devono essere rilevate nell’attivo 
patrimoniale per un valore pari agli oneri non versati, iscrivendo contestualmente nel passivo 
“conferimenti” un uguale importo.” 
 
Si è proceduto a contabilizzare tali opere come segue: 
 
 
inserito nello S.P. ATTIVO come segue: 
    
incremento Fabbricati indisponibili                                      713.561,09  
incremento Beni demaniali                                      477.000,48  
    
inserito nello S.P. PASSIVO come segue: 
    
incremento conferimenti da 
concessioni a edificare                                   1.190.561,57  
    

 
 
A tali beni si applica la metodologia  del “costo netto” ossia i cespiti saranno “caricati al 
netto” del conferimento, significa che  verranno inseriti in inventario con valore zero.   
 
Pertanto sono state inserite nello Stato patrimoniale anche le seguenti variazioni nella colonna 
“variazioni da altre cause”: 
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inserito nello S.P. ATTIVO come segue:   

decremento Fabbricati indisponibili       
                                     

713.561,09  

decremento Beni demaniali 
                                     

477.000,48  
 
 
inserito nello S.P. PASSIVO come segue: 
    
decremento conferimenti da concessioni a 
edificare 

                                  
1.190.561,57  

 
 

 
Debiti 
 
Debiti di funzionamento 
 
I residui passivi finali di parte corrente,  indicati nel conto del bilancio per un importo di  € 
9.170.226,61 trovano corrispondenza nella seguente voce: 
 
- debiti di funzionamento € 8.926.938,32 
   
la differenza di €  243.288,29 è data da: 
 

- Euro 181.654,29  relativi ad impegni di parte corrente considerati “Costi esercizi futuri” 
pertanto non sono stati inseriti fra i debiti di funzionamento, ma inseriti tra i conti 
d’ordine, perché trattasi di impegni finanziari effettuati nell’anno 2010, ma la cui 
prestazione non è stata ancora eseguita; 

 
- Euro 61.634,00 relativi ad impegni a residuo considerati “Costi esercizi futuri” pertanto 

non sono stati inseriti fra i debiti di funzionamento, ma lasciati nei conti d’ordine, perché 
trattasi di impegni finanziari effettuati negli anni 2008 e 2009, ma la cui prestazione non 
è stata ancora eseguita; 

 
Dai conti d’ordine sono stati tolti Euro 86.014,66, relativi a impegni finanziari anno 2008 e 2009 
la cui prestazione non risultava ancora eseguita al 31.12.2009, e inseriti fra i costi dell’anno 
2010. 
 
 
Debiti di finanziamento 
  
Una voce di debito importante sono i “debiti di finanziamento”, ossia il residuo debito dei mutui 
assunti per il finanziamento di opere pubbliche. Tali debiti ammontano al 31.12.2010 a € 
22.527.830,51. 
 
Il residuo debito dei mutui al 31.12.2009 era pari a €  23.422.141,96. 
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Le variazioni positive da c/ finanziario corrispondono al nuovo mutuo assunto nell’anno 2010 e 
pari a € 590.718,00. 
 
Il nuovo  mutuo assunto è: 
 

DESCRIZIONE ACCERTATO 

Collegamento tangenziale Vespucci/Videmari/Manzoni 590.718,00 

 
 La variazione in meno da c/finanziario, pari a € 1.485.029,45, corrisponde alle quote capitali 
(Tit. III spesa) dei mutui rimborsati nell’anno 2010. 
 
Il totale del titolo III della spesa risulta pari a € 1.703.189,94. 
 
La differenza di € 218.160,49 è relativa alla quota capitale dei mutui ceduti alla Società  CAP 
IMPIANTI SPA (ora CAP HOLDING SPA), contemporaneamente al conferimento dei beni 
immobili relativi al servizio fognatura in data 30.12.2003. 
 
Tali mutui continuano ad essere pagati alla Cassa Depositi e Prestiti dal Comune, poiché per tale 
Ente è il Comune il debitore.   
 
Nello Stato patrimoniale compilato alla data del 31.12.2003, e allegato al rendiconto di tale 
anno, i debiti di finanziamento sono stati ridotti del residuo debito dei mutui  ceduti alla Soc. 
CAP IMPIANTI SPA, pertanto tali prestiti non risultano nel passivo dello Stato Patrimoniale di 
questo Comune. 
 
Di fatto la società CAP HOLDING SPA rimborsa al Comune integralmente il costo che lo 
stesso sostiene per l’ammortamento dei mutui ceduti. 
 
Pertanto l’ammontare della quota capitale è stata inserita a c/economico nella voce “B14” 
trasferimenti, mentre l’entrata relativa al rimborso della CAP HOLDING SPA è stata inserita 
nella voce “A5” proventi diversi. 
 
  
Patrimonio netto 
 
Il Patrimonio Netto si modifica per effetto del risultato dell’esercizio (+  6.185.792,03). 
 
 
Conto Economico 
 
Il prospetto di conciliazione, per la parte entrata, individua i principali “proventi” da indicare nel 
conto economico. 
 
I proventi coincidono con le entrate di parte corrente (accertamenti), opportunamente rettificate. 
 
Pertanto le voci che vengono riportate nel conto economico sono quelle relative ai primi tre titoli 
dell’entrata. 
 
Il prospetto di conciliazione, per la parte uscita individua i costi da indicare nel conto 
economico.  
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I costi coincidono con le spese correnti (impegni).      
 
I costi, gli oneri, i ricavi ed i proventi sono rilevati secondo i principi della prudenza e della 
competenza economica. 
 
Pertanto i proventi della gestione e i costi della gestione, i proventi ed oneri finanziari indicati 
nel conto economico sono quelli riportati nel prospetto di conciliazione entrate e spese.  
 
Per quanto riguarda i proventi e gli oneri straordinari si riportano i dettagli degli importi indicati 
nel conto economico. 
 
Proventi: 
 
• Insussistenze del passivo (E22), contabilizzate in base alle insussistenze dei residui passivi di 
contabilità finanziaria il cui corrispondente impegno era stato iscritto fra i costi in contabilità 
economica negli esercizi precedenti (residui passivi dei tit. I-III-IV): 
 

TITOLO 
IMPORTO 

ECONOMIA 

tit. I 944.212,80 
tit. III 0,00 
tit. IV 257,41 
TOTALE 944.470,21 

 
 
• Sopravvenienze attive (E23) per un importo complessivo di €   2.430.335,07 derivante da: 
 

� entrate accertate anno 2010, ma relative ad anni precedenti   
 

Descrizione Importo 
IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (RECUPERO EVASIONE)  €      363.461,73  

IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (ARRETRATI)  €      185.134,70  
ARRETRATI ADDIZIONALE ENERGIA ELETTRICA  €                66,72  
ADDIZIONALE IRPEF - SALDO ANNI ARRETRATI  €      103.094,60  
ADDIZIONALE IRPEF - SALDO ANNO 2008  €      441.409,33  
TASSA SMALTIM.R.S.U.-ARRETRATI ANNI PRECEDENTI  €        43.903,86  
ARRETRATI ADD. TASSA RIFIUTI QUOTA COMUNALE  €          4.234,46  
TIA - INSOLUTI ANNI 2006-2009  €      530.603,52  
TRASFERIM. STATO A SALDO ESCLUSIONE ICI ABITAZ.PRINCIP. ANNI 2008-2009  €      602.500,08  
ARRETRATI ANNI PRECEDENTI CONTRAVVENZIONI CDS  €        67.207,36  
MENSA SCOLASTICA - ARRETRATI  €        18.598,38  
RETTE RICOVERO ANZIANI - RECUPERO ARRETRATI  €        60.011,56  

TOTALE  €  2.420.226,30  

 
� altre sopravvenienze attive: 

 
- maggiori accertamenti residui attivi     €    10.064,61 
 
- maggior credito IVA risultante al 31.12.2009                                   €           44,16  
  e non contabilizzato nello S.P. al 31.12.2009 
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• Plusvalenze patrimoniali (E24), derivanti dalla realizzazione di plusvalori nella gestione delle 
immobilizzazioni. Le plusvalenze registrate nell’anno 2010, ammontanti a Euro 4.310.736,67 
sono relative a: 

- €      4.162.682,28 plusvalenza alienazione terreni P.L. 64 
- €         148.054,39  plusvalenza derivante dalla valutazione delle partecipazioni con il 

           metodo del “patrimonio netto”  
 
• Insussistenze dell’attivo (E25) pari a €  194.584,79 relativi  per €  183.293,19 a insussistenze 
dei residui attivi di contabilità finanziaria, ossia a minori accertamenti sui residui attivi (al netto 
dei residui attivi stralciati e inseriti nell’attivo patrimoniale alla voce “Crediti di dubbia 
esigibilità”) e per € 11.291,60 a crediti di certa o dubbia esigibilità stralciati dall’attivo S.P. per 
inesigibilità e/o prescrizione.  
 
• Minusvalenze patrimoniali (E26), derivanti dalla realizzazione di minusvalori nella gestione 
delle immobilizzazioni. Nell’anno 2010 sono state contabilizzate le seguenti  minusvalenze: 

- €  365,22 decremento valore “Mobili e macchine d’ufficio” per dismissione nell’anno 
2010 dall’inventario di mobili aventi ancora un valore residuo; 

- €  361.692,00  minusvalenza acquisto azioni Farma.cer spa (differenza tra valore di 
acquisto e valore nominale azioni) 

 
• Oneri straordinari (E28) pari a €  1.283.048,71, costituiti da spese di carattere straordinario e 
non ricorrente: 
 
Descrizione Importo  

DEBITI FUORI BILANCIO PER PRESTAZIONI LEGALI 25.804,14 

DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA 266.333,92 

ONERI PER PAGAMENTI FLUSSI NEGATIVI SWAP 25.060,00 

SGRAVI E RIMBORSI TRIBUTI 4.118,14 

RIMBORSI ICI 48.425,73 

RIMBORSI ENTRATE PATRIMONIALI DIVERSE 3.097,70 

MAGAZZINO OPERAI PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 1.728,00 

UFFICI COMUNALI PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 16.312,00 

POLIZIA LOCALE PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 9.553,00 

RIMBORSO SANZIONI CODICE DELLA STRADA 4.316,36 

DEBITI FUORI BILANCIO SPESE RIMOZIONE E CUSTODIA VEICOLI 31.200,00 

SCUOLA MATERNA - PASSIVITA' PREGRESSE  GESTIONE CALORE 25.253,00 

SCUOLE ELEMENTARI PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 52.684,00 

SCUOLE MEDIE PASSIVITA' PREGRESSA  GESTIONE CALORE 62.348,00 

IPSIA PASSIVITA' PREGRESSE GESTIONE CALORE 13.425,00 

SCUOLA DI MUSICA PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 9.511,00 

BIBLIOTECA PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 7.271,00 

CULTURA - PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 293,00 

PASSIVITA' PREGRESSE GESTIONE CALORE  - CENTRO SPORTIVO SCIREA 262,00 

PASSIVITA' PREGRESSE GESTIONE CALORE - PALAZZETTO 18.374,00 

PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CENTRO SPORTIVO 81.181,48 

PROTEZIONE CIVILE - PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 185,00 

TRASFERIMENTO CERNUSCO VERDE A CONGUAGLIO PIANO FINANZIARIO TIA 2.142,80 

TRASFERIMENTO A CERNUSCO VERDE A SALDO INSOLUTI TIA 530.603,52 

ASILO NIDO - PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 8.343,00 
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LEGA TUMORI - PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 220,00 

CENTRO ANZIANI - PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 112,00 

RIMBORSI PER MANCATO UTILIZZO DI CONCESSIONI CIMITERIALI 7.522,20 

CIMITERO  - PASSIVITA' PREGRESSA GESTIONE CALORE 313,02 

ONERI PREGRESSI PERSONALE 2.180,00 

TRIBUTO CONSORZIO VILLORESI - ARRETRATI 6.277,32 

SPESE ARRETRATI REFEZIONE SCOLASTICA 18.598,38 

TOTALE  1.283.048,71 
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CONCLUSIONI  FINALI 
 
 
Il rendiconto dell’esercizio 2010 evidenzia, da un punto di vista finanziario, una situazione 
positiva di cassa ammontante a Euro 19.195.868,65 ed un avanzo di amministrazione di Euro 
3.074.180,42.  

Il rispetto del patto di stabilità è stato  conseguito attraverso un rigoroso controllo dei flussi di 
entrata e spesa. 

Il c/economico rileva un utile di €  6.185.792,03 con conseguente aumento del patrimonio netto.  

La situazione delle risorse, delle disponibilità e dei risultati sopra indicati è confermata 
dall’andamento degli indicatori finanziari ed economici generali, riportati e confrontati nella 
presente relazione.  

 
  
Cernusco sul Naviglio, ________________ 
 
 
 
  
 Il Segretario Generale                        Il Responsabile serv.Finanziario 
 
______________________________                           _____________________________ 
 
      

Il Legale rappresentante dell’Ente 
 
     __________________________ 
 


